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Si va affermando un modello di rappresentanza dei lavoratori sempre meno legata a ideologie

Autonomia sindacale per crescere
Per lo sviluppo del paese serve un sindacato libero dai partiti

La competitività del sistema 
economico e delle imprese 
si raggiunge creando le 
condizioni per elevare la 

produttività dei fattori della 
produzione. Ricerca e innova-
zione tecnologica, nuovi e più 
flessibili modelli di organizza-
zione del lavoro e di formazione 
di base e continua e sperimen-
tazione della partecipazione ai 
risultati di impresa dei lavora-
tori dipendenti sono le frontiere 
di un comune impegno politico e 
sociale, condiviso e supportato da 
quello che chiamerei il sindacato 
«riformista», per la crescita e per 
il perseguimento degli obiettivi 
europei in termini di sviluppo e 
di coesione.

Noi sosteniamo da tempo, ma 
non siamo i soli, che un sistema 
economico tecnologicamente evo-
luto incentrato sulla produttività 
del lavoro, a sua volta incentiva-
ta dalla premialità, produce ric-
chezza aggiuntiva da destinare 
a una maggiorazione delle retri-
buzioni e a mirati investimenti 
di impresa. Lo sviluppo, com’è 
noto, si sostiene con la maggiore 
domanda interna e l’aumento di 
investimenti produttivi, con la 
salvaguardia dell’impresa lega-
le e sana, con la promozione del 
lavoro e l’ampliamento delle op-
portunità occupazionali. Invece, 
la delocalizzazione di impresa si 
contrasta puntando sui fattori 
produttivi innovativi e su nuove 
tutele per l’esercizio dei diritti 
costituzionali dei lavoratori, di-
ritti che si ottengono con la sot-
toscrizione e l’attuazione di patti 
nazionali e aziendali.

In Italia, come nei maggiori 
paesi dell’Eurozona, le superiori 
ragioni del lavoro e dello sviluppo 
occupazionale sono state compre-
se in pieno da un sindacato, oggi 
chiaramente maggioritario, che 
da qualche tempo valuta l’evo-
luzione della situazione sociale, 

economico-fi nanziaria, produtti-
va e occupazionale con realismo, 
consapevolezza e con sempre 
maggiore autonomia. Proprio per 
questo il confronto con la parte 
datoriale del settore privato e di 
quello pubblico si propone 
come principale obiettivo 
costruire un nuovo sistema 
di regole per l’esercizio dei 
diritti dei lavoratori e per 
la tutela dei loro interes-
si sia a livello di sistema 
economico che a livello di 
impresa.

In sintesi, si va affer-
mando sempre di più un 
sindacato libero da ideolo-
gie e autonomo nelle scelte 
politico-sindacali, che riesce 
a coniugare le ragioni socia-
li dello sviluppo occupazio-
nale con quelle dell’eserci-
zio dei diritti costituzionali 
dei lavoratori occupati, dei 
disoccupati, nonché dei 
cittadini inoccupati, con 
particolare riferimento ai 
giovani e alle donne.

Ma esiste anche un sinda-
cato dal profi lo palesemente 
ideologico e metodologica-
mente confl ittuale, al momento 
incapace di comprendere che le 
priorità di una moderna società 
civile rimangono sempre e co-
munque la promozione del la-
voro, le prospettive e le garanzie 
occupazionali, nonché l’esistenza 
nel paese di un’impresa legale e 
sana in cui il lavoro si promuove 
e si incentiva.

Ed è così che oggi si registra 
una complessa e critica dina-
mica nelle relazioni industriali 
e fra sindacati rappresentativi 
e associazioni di datori di lavo-
ro. L’intesa di Palazzo Chigi del 
gennaio 2009 sul nuovo modello 
contrattuale, sottoscritta dal go-
verno e dalle maggiori parti so-
ciali, datoriali e sindacali, esclusa 
la Cgil, ha fatto emergere quanto 

fi no a quel momento era sotteso 
e percepito: l’esistenza di due li-
nee politico-sindacali alternative, 
quella dell’innovazione funzio-
nale alla promozione del lavoro 
in termini retributivi e occu-

pazionali, e quella della difesa, 
che appare sterile, di situazioni 
chiaramente superate dall’evol-
versi della società e dell’econo-
mia. Con l’intesa si è aperta una 
nuova stagione contrattuale nel 
settore privato che ha registrato 
la sottoscrizione di importanti 
contratti innovativi, prima della 
scadenza e senza confl itti, esclu-
so quello dei metalmeccanici, con 
l’impegno di tutte le maggiori 
confederazioni sindacali, inclusa 
la Cgil, non fi rmataria dell’Intesa 
del 2009. Questi sono fatti storici, 
verifi cabili e inconfutabili.

La recente vicenda Fiat, con-
trassegnata dalla sottoscrizione 
di intese innovative per Pomi-
gliano d’Arco e Torino Mirafi ori 
- seguite da referendum tra i 

lavoratori con esiti confermativi 
- testimonia il fondamentale con-
senso dei lavoratori su una linea 
sindacale decisa a trovare nuove 
soluzioni nell’organizzazione del 
lavoro correlate a dinamiche re-

tributive sull’asse pro-
duttività-premialità e 
incentivazione. 

Se il patto del genna-
io 2009 non ha potuto 
produrre effetti positi-
vi nel pubblico impie-
go, nonostante l’intesa 
applicativa del nuovo 
modello contrattuale 
firmata a palazzo Vi-
doni il 30 aprile dello 
stesso anno, lo si deve al 
blocco dei rinnovi con-
trattuali previsti nella 
manovra finanziaria 
anti-recessione. 

Questo, però, non ha 
impedito di superare 
alcune criticità della 
riforma Brunetta, so-
prattutto in relazione 
al blocco del rinnovo 
dei contratti. Infatti, 

il 4 febbraio 2011 a 
palazzo Chigi, è stata 

sottoscritta un’intesa fra governo, 
in qualità di datore di lavoro, e 
sindacati rappresentativi, esclu-
sa la Cgil, per la regolazione del 
regime transitorio in costanza di 
blocco del rinnovo dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro per 
il triennio 2010-2012. 

L’intesa garantisce ai lavorato-
ri del settore pubblico il mante-
nimento dei livelli della retribu-
zione fondamentale e accessoria, 
la destinazione alle retribuzioni 
accessorie delle risorse aggiunti-
ve derivanti dal cosiddetto «divi-
dendo dell’effi cienza» e relative 
agli anni fi nanziari 2009 e 2010, 
nonché l’attivazione di un tavolo 
negoziale all’Aran per la stipula-
zione di un accordo-quadro sulle 
relazioni sindacali da raccordare 

con il nuovo contesto normativo 
pubblicistico con particolare rife-
rimento alla Riforma Brunetta.

Il sindacato «riformista», im-
pegnato sul fronte di intese e 
di contratti innovativi, sta re-
gistrando tutti i risultati che si 
possono definire conseguibili, 
compatibilmente con la diffi cile 
situazione economica e fi nanzia-
ria causata dalla crisi globale e 
dalle reali diffi coltà della ripresa 
economica. In sintonia con quan-
to fatto fi nora, il sindacato ora si 
impegna su un altro fronte e ri-
lancia con forza l’obiettivo della 
defi scalizzazione delle retribuzio-
ni da lavoro dipendente e delle 
pensioni. Altri, è evidente, sono 
attratti dalle sirene ideologiche, 
che si sono messe a cantare al 
massimo in questo convulso con-
fronto politico, e si battono per 
obiettivi che un sindacato «attivo 
e autonomo» è tenuto a rispetta-
re, ma non può condividere per i 
superiori interessi dei lavoratori 
e del paese.

Per la Confsal, organizzazio-
ne sindacale autenticamente 
autonoma, affermare la centra-
lità di lavoro e impresa, garan-
tire l’esercizio dei diritti costi-
tuzionali e tutelare l’interesse 
dei lavoratori è la ragione della 
propria esistenza. Pertanto, la 
nostra confederazione continua 
a operare e a incidere, insieme 
con le federazioni aderenti, 
nell’ambito dell’azione del sin-
dacalismo «autonomo, respon-
sabile e fattivo».

Ieri, a Roma, Unità sindacale Falcri Silcea ha presentato la 
piattaforma per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del settore del credito. Altri incontri si terranno il 3 mar-
zo a Napoli all’Hotel Mediterraneo, il 7 marzo a Milano al Cen-
tro Congressi Cariplo e l’8 marzo a Torino al Centro Congressi 
Torino Incontra. Aleardo Pelacchi, segretario generale della 
nuova realtà sindacale autonoma nata a fine gennaio dall’unio-
ne di due storiche sigle del credito e aderente alla Confsal, ha 
dichiarato: «La piattaforma del contratto nazionale di categoria 
viene presentata in un momento molto difficile, ma non per 
questo si può pensare di affrontare la discussione sul rinnovo 
in un’ottica volta unicamente a conseguire ulteriori risparmi 
di costi, senza tener conto delle esigenze e delle professionalità 
delle lavoratrici e dei lavoratori. Costoro rappresentano la vera 
forza del sistema e non hanno responsabilità delle difficoltà del 
momento, anzi, con il loro impegno hanno garantito in questi 
anni al sistema bancario italiano di reggere l’urto di una crisi 
finanziaria ed economica senza precedenti». Molte le tematiche 
individuate nella piattaforma: ruolo e identità delle lavoratrici 
e dei lavoratori, partecipazione alla vita dell’impresa, «dualiz-
zazione» fra garantiti e precari, responsabilità delle lavoratrici 
e dei lavoratori, salute e sicurezza, giustizia distributiva, ri-
mozione di tutte le forme di discriminazione, conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, sistemi premianti, percorsi di carriera 
e valorizzazione della professionalità, contrattazione di secondo 
livello, una giusta rivendicazione economica.

Ccnl credito, presentata piattaforma 
da Unità sindacale Falcri Silcea La Fesica-Confsal ha sottoscritto in febbra-

io il Ccnl ceramica, il contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli addetti all’indu-
stria delle piastrelle di ceramica, dei mate-
riali refrattari, ceramica sanitari, porcellana 
per uso domestico e ornamentale, ceramica 
tecnica e tubi di gres. Nell’incontro la Fe-
sica-Confsal, la federazione nazionale dei 
lavoratori dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, era rappresentata dal se-
gretario generale, Bruno Mariani e dal se-
gretario nazionale per il comparto ceramica, 
Letizia Giello. 
Per la Confsal, la confederazione di riferi-
mento, era presente il segretario generale 
Marco Paolo Nigi, mentre per Confi ndustria 
Ceramica il presidente della commissione 
sindacale, Enzo Donald Mularoni, il diret-
tore, Armando Cafiero, e il responsabile 
dell’area lavoro, Glauco Roberti. «Per noi 
è una grande soddisfazione», ha dichiarato 
Marco Paolo Nigi, «aver raggiunto questo 
traguardo a conferma della rappresentatività 
che la Confsal e le sue federazioni, tra cui la 
Fesica-Confsal, hanno saputo costruire con 
pazienza e determinazione su tutto il territo-
rio nazionale» «Da adesso», ha sottolineato 

il segretario generale della Fesica, Bruno 
Mariani, «possiamo tutelare in modo anco-
ra più completo e fattivo tutti i lavoratori 
del settore che a noi si rivolgono da tempo». 
Per Letizia Giello, nominata proprio in que-
sti giorni segretario nazionale del comparto 
ceramica (un altro tassello in un quadro in 
cui si fa sempre più forte il ruolo delle donne 
all’interno delle organizzazioni sindacali): 
«I benefi ci si faranno sentire soprattutto in 
Emilia Romagna, dov’è più alta la concentra-
zione delle aziende e degli addetti». 
I lavoratori interessati dal rinnovo sono 
oltre 42 mila, mentre le aziende sono circa 
300, concentrati appunto in Emilia Romagna 
e, in particolare, nel comprensorio di Sas-
suolo. Da notare che, tra il 2008 e il 2010 
c’è stata una riduzione della produzione del 
30-35% e una diminuzione delle vendite di 
quasi il 20%: oltre 10 mila addetti sono sta-
ti interessati dagli ammortizzatori sociali. 
«Per questo», ha concluso Giello, «il ruolo 
del sindacato sarà determinante quando si 
passerà agli accordi di secondo livello e si 
cercheranno soluzioni che coniughino la con-
servazione del posto di lavoro con i diritti 
dei lavoratori».

Ccnl ceramica fi rmato dalla Fesica-Confsal

Marco Paolo Nigi

Pagina a cura 
dell’Uffi cio stampa della 
Confsal, Confederazione 
generale dei sindacati 

autonomi dei lavoratori 
Viale di Trastevere 60 - 
00153 - Roma - E-mail: 

info@confsal.it
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DI ANTONIO RANALLI

Dalla scuola al sindacato. Dal 2001 Marco Paolo Nigi è alla 
guida della Confsal che, con oltre un milione di iscritti, non 
solo è la maggiore confederazione autonoma ma è anche la 
quarta confederazione sindacale italiana, dato confermato 

dal Cnel. La sua carriera sembrava destinata tutta all’insegna-
mento. «Completati gli studi a Firenze, ho fatto il concorso per la 
cattedra da insegnante di matematica nella scuola media e l’ho 
vinto», racconta. Nel 1968 si trova dunque a insegnare nella sua 
città. «Parallelamente ho cominciato a interessarmi alle questioni 

sindacali, così mi sono iscritto allo Snals, il sindacato autonomo 
della scuola di cui avevo apprezzato la dichiarata indipendenza 

dai partiti e dalle ideologie». Nel 1976 è diventato, sempre a 
Firenze, segretario provinciale dello Snals, mentre nel 

1988 è entrato a far parte della segreteria generale. Il 
passo ulteriore è stato dallo Snals alla Confsal, cioè 
dal sindacato federato alla confederazione. Ed è in 
veste di segretario generale Confsal che nel 2001 è 
stato eletto nel comitato di presidenza del Cnel. 

In questi anni la Confsal, nata nel 1979 dall’al-
leanza tra lo Snals, con una forte rappresentanza 
nella scuola, e l’Unsa, molto attiva nei ministeri, è 
notevolmente cresciuta. «Con l’adesione di tante 
federazioni oggi siamo la quarta confederazio-
ne sindacale dopo Cgil, Cisl e Uil», spiega Nigi. 
«Siamo presenti in tutti i settori del pubblico e 
del privato: nel pubblico impiego arriviamo al 
18% di rappresentanza sindacale, con punte 
del 23% nella scuola. Ma siamo presenti anche 
nel privato: tra gli altri nel settore metalmec-
canico con la Fismic, in quello dell’industria-
commercio-artigiano con la Fesica; nel settore 
del credito ci avviamo a diventare il terzo 
sindacato italiano con Falcri-Silcea, mentre 
siamo primi in Bankitalia con la Falbi (circa 
il 48% degli iscritti) e secondi nelle poste con 
Confsal-Comunicazioni». 

La giornata lavorativa di Nigi è molto 
intensa. «Anche se sono residente a Firen-
ze, passo la maggior parte del mio tempo a 

Roma, nelle sedi della Confsal e dello Snals. 
L’orario di lavoro va dalle 8 di mattina fi no 

a tarda sera, tranne il sabato e la domenica. 
Mi sposto soprattutto in tre-
no». Sposato, ha due fi gli e, 
per ora, due nipotini. «Il mio 
hobby più recente è quello di 
cercare un po’ di riposo», am-
mette Nigi. «Non pratico sport 
per mancanza di tempo, però 
amo molto leggere, soprattut-
to i classici, e vado spesso a 
teatro a vedere spettacoli leg-
geri, un modo per rilassarmi». 
Alle tecnologie non rinuncia, 
sebbene predilige scrivere 
a mano, «in particolare con 
la mia penna stilografica 

Montblanc». Ma non disdegna di usare un mo-
dernissimo iPhone per tutte le comunicazioni 
di lavoro. Preferisce vestire in maniera classica, 
sempre in giacca e cravatta. «Vesto con abiti di 
Canali, che amo molto», afferma il sindacali-
sta. «Poi ho una passione particolare per le 
cravatte. Mi piacciono quelle di Ferragamo 
e Marinella».

Il segretario generale di Confsal è partico-
larmente soddisfatto dei risultati ottenuti 
fi nora. «Questo è potuto accadere perché 
il sindacato non è assolutamente punto 

di riferimento di alcun partito politico. 
Non esistono governi amici e gover-

ni nemici. Si cerca, in uno spirito 
di collaborazione, di portare a 
casa dei risultati utili per le ca-
tegorie che rappresentiamo».

© Riproduzione riservata

Il treno
È il mezzo di trasporto che preferisco, perché è veloce e 
comodo per percorrere la tratta Firenze-Roma in breve 
tempo

L’abito
Vesto in maniera classica: 
amo lo stile di Canali

Il cellulare
Uso un iPhone 

La penna
Amo scrivere a 
mano, con la mia 
penna stilografi ca 
Montblanc

La carriera, i gusti e le passioni di Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal

Il sindacato, scuola di vita
Il rapporto con la politica? Mi guida lo spirito di collaborazione 
per raggiungere i risultati. I miei hobby sono il teatro e la lettura 

Le cravatte
Mi piacciono quelle di 

Ferragamo (nella foto) e 
Marinella

Le
Mi pi

Ferraga
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